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La DFii Ànmioi a g n 

I t i lLL iANI ) . 
OalU nuova < divista V̂ ordo » aorta por 

la popolarizza'AÌoiLO dei concetti informatori 
dell'Istituto agrario iuternazioualo, utral-
ciamo questo urticolotto ohe merit̂ ntameuto 
rileva corno ia Friuli sia prima sorta l'idea, 
e quanto: .{lor^t^^ia ora da, nostrit AasO; 
ciiuioae Ajcarfa "Friulana. ' " 

La prima idea di una < Sooietà di 
ooltivatori ed amanti dei campi » «orse 
io Friuli tra i membri deh' «Aeande-
mia di tldine », sttcceasa aeL 175S alla 
Tocobia .Accademia pubblica di bello 
lettere, detta « Aopademia degU Sren-
tati», olle ebbe oVìg^iié'nei' 1606. Ad 
ioiziatiTa del oont^ Fabio Asqalni e , 

' aeU'esòoomfa'ta Antonio Zanon, sptìntò' 
nel Ì78S dall'Accademia di Udine come, 
nn forte virgulto la « Società d'agricol­
tura pratieii-'» 'dal:-mottoi'J^t«jt(ii»>^(t:! 
teUus fundìt- humo facUem violum, ! 

La Sooletti d'iagrieoltura pratica, fa 
la prima fra tutte te oonsurelle a pub­
blicare gli atti delle sue regolari se-
,dnto, a proporre qileaiti georgioi da 
fWiogliere, ed a- < fasoitare -. col premio 
e colla lode gl'ingegni italiani poco cu­
ranti di nn'arte ohe fece un tempo i'oc-
oupatioae e. 11 luatifa maggiora de' no-
«tri antenati *,C^) 

Il Senato Tenete, apprezzando gli eti-
, denti meriti e la non piccala utiltt& 

derlTanto .da questo sodalizio, e per 
tener TÌTO nei suoi sudditi 1 interesse 
per l'agriooltara, istituì ia Venezia, nel 
1708, una < Deputazione aU'agriooitnra» 
la quale assegnò annni tfussidi la denaro 
alle Aceìidemie georgiche,' e- furono di-
atinti i SOCI col dono di una medaglia 
espressamente coniata, col motto : Agri-

•oohs Volle pure il Senato che il piano 
della Sooietti ^rialaqnraerTiggedì norma 

' 'ed esenipip ad'' àlfi;'e"Saoi'étfc erette poco 
. dopo per 'volere sovrano in altre città 

della terraferma. 

In sul ohWdersl del secolo X,VIU le 
.l^iceade fortttooàe'di Europa arrestarono 
"anche l'opera di questa Società, che 
vistasi ne^'letla e isolata, pensi di ri-, 
.'tornare'nel seno di sua madre, l'Acca-' 
rdemia di'Odmei la quale, ..sab.e»''« 'B 

••'ÌB nuove i^se.iq a.lloi:B,4pa)Ìo)ti|ti, mia^i. 
per veoera'iiOn^USiHl'a'i&tlèbln&i 'prM'il" 
nome dt- «Accademia Aqaileiese» ohe 

'eonseriò fino. al< 1814, Dupo quest'epoca 
\riprese l'autioo nome di « Accademia 

. di Udine » modiflcando i suoi statuti, 
,. prima nel 1825, e da ultimo nel 1840, 
..in cui dichiarò io scopo de' suoi studi 
.'.«Isserò le soienze, le lettere, le arti, e 
,;'|irinoipalmento la lor'o applicazione al­

l'agricoltura ed industria del Friuli, ed 
in qaesto modo conservò e mantenne 
Inalterato il pratico ed utilissimo indi­
rizzo impressole dalla Società di agri 
coltura pratica e oontiBuò i suoi la­
vori prodilttli (2) 

Dali'ilmiaa del contadino, effemeride 
agraria settimanale pubblicata in San 
Vito del 'ragliamento dall'aprile 1842 
sino al marzo 1848' sotto la direzione 
doli' ii.Udtre agronomo conte Gherardo' 
Freschi, usci il'primo appellò ai friu­
lani perchè volessero imitare il Pie­
monte, che dveva, 'nòli' agosto 1842 
fondata l'Associazione agraria subalpina. 
' Xi'appello fu Bcdolto e lo stuseo pe-

Modico, addi 22 agosto 1346, annnn-
blava che era stata ottenuta la con-
cibisioae governativa per la oostitnzione 

'(t) Ueììwrie ed osservasiani puiUiaati 
cialUi Società praiim di Uditte t raccolle 
nell'antu) 1771 - Parto prima, If.lli Gallici, 
1772. 
" (2) J?. Beretttt : Ijiremrsorì dell'Assoitia-
moitt agrària 'friulana. In fBuUettiuo 
dell'Assooiazioue agraria friulana > Numero 
Unico, 14-2'i agosto 1805 Udine, G. Seitz, 
Ì'805- . • 

di una S'od'iotà por l'in'ci'ementtì'diill'Bi • 
grioojtura in Friuli e invitava i friulani 
ad aderire al progetta di statato già 
reso di pubblica ragione. 

Il 23 novembre suocessivo 1' « Asso­
ciazione agraria iFriuiana » tenne in 
Udine un'adunanza preliminare, e nella 
seconda (20 maggio [1847) discusse gli 
.itatuti e prùvvi,de alla nomina della 
rappresentanza sdoiale. Nel gennaio 1843 
questi statuti ebbero la sovrana defini­
tiva sanzione... 

Le vice<iife'''̂ oIltibhfa ne-ai-rlitarbnò ' 
subito l U o n e ; , ma; gli 3tMal uomini-
che erano stati al sHo''nMoère eletti a 
reggerne le sorti, di nuovo ila richia­
mano in vita ; nell'iassemblea generale 
del giorno 23 aprile 1865 essa tu ri­
costituita. Dopò d'allora la sua attività 
non venne mai mono, s' affievolì solo 
durante 11 periodo 1867 1869, {quando 

-sbriero 1 Comizi agrari 1 quali ebbero, 
,'però una vita effimera. - ' 

L'Associazione procurò di trasfon­
dere in essi una quaiohei vitalità,-rior­
dinandoli e consociandoli nel pcoprio e 
comune intento, A tal uopo V Associa­
zione trovò opportuno di riformare IL-
sno statuto, oherfo. approvato; con. de­
creta reale del 19 gennaio 1873, 11 
qiale ancora la governa.. ' 

L'Associazione agraria friulana ha 
spiegato latsua azione nei-modt pxl varit 
ed efficaci, immedesimandosi oon la 
vita agraria .d l̂ p|esa .e oqntribaecido 
potentemente '«'$ttlt«rmii$àì!Ìie til's.'po-

§roseo. ,E se, \i,^ri^li è tra',l,e,p(qy,i^c\e 
ei K e g W i n ctii .'maggiórmente"s* ao-' 

eentua il progresso agrario, in gran 
parte lo deve alla sua vecchia ma fio­
rente Associazione; • 

Woisi dì maasti*i ' 
« .''assah; ohi voeur i fluh III »j 

(Dalla Tribuna'Scolastica) V 
Pausarti, chi voeur i fioh.'l — Cosi 

si grida-verso la metà di agosto perle 
via di Uiiano. Per chi non conosce que-

. sto motto dei venditori di fichi, sappia 
àha jer-lo più per questa grande città 
al vanno vendendo dei fichi > primaticci, 
non anoora. maturi, - ma - ohe per {«ni 
sembrare tali si pigiano in una cesta, 

î 'dove per fona san - costretti -a pren­
dere una forma angolosa' propria dei 
fichi maturi, e dall'abito stracciato. 

Ebbene, che e' entra tutto questo in 
un giornale scolastico'< Centra per simi­
litudine, rispondo io, perchè d'ora in­
nanzi, i maestri di. quarta alasse ele-
meniare potranno gridare sotto le fine 
atre delle'scuole ginnasiali o tecniche 
lo stessa ' motto : passerxl, chi voeur i 
/Soft / 

B non attrimentri che' dei fichi, di 
quelli più s e r a deecritti, artificiosa­
mente condizionati, avverrà dalle povere, 
acerbe teste, o cervelli, per essere più 
precisi, degli alunni della quarta classe 
elementare. 

Non essendo essi ancora adatti alla 
assimilazione di quel po',po' di roba 
ohe i nuovi programmi impongono, 1 
maestri per tarli cdmparir'tnaturt do­
vranno metterli sotto pressione,, (il peso 
mi par sufficiente), corbellando,, cosi, 
genitori e professori. 
' E ohi vorrà.negare ohe questo sia 

regresso.... pardon, : progresso, e frutto 
primaticcio, maturato all'ombra di un 
oongresso psiooiogtoo, portato al mer 
cato da un ministro psichiatra^ che 
tante belle e sensate parplq disse ai-
rinaugarazione.di quel pongresso! 
' Ma verba volani et «cripta (noi caso 

nostro i programmi] manenti 
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qpl rinfacciarli a cacciarli da sé, ma, 
troppo generoso, non volle farlo, te-
aendoai psgo di mostrar loro con' aq 
(À>ntegno riservatissimo ohe egli non 
OTeva posto in dimenticanza il passato, 
;j Perciò l'unico amico nel vero siijni-
^òato della parola .ero io per lui e 
ip pure altrettanto' era per me ; e 

..(((avama insieme- spississimò e ci con-
fidavamo l reciproci nostri pansieri ad 
affetti e -ci amavamo di tatto quel bene 
ohe è si raro interceda fra due anime, 
fra due cuori. 

Il marchese ogni di più nutriva per 
Carlo un affetto il più. sviscerato, il più 
intenso e il giovane ripagavalo d'egual 
moneta, si che trascorsero in tal guisa 
più di dna anni senza ohe Ana nube, 
tranne qualche volta il mesto ricordò 
dei patiti dolori, fosse' Ve'nuta 'ad ìu-
totbidara l'azzurro cielo del iDio"dt-

ms 

' FRA LIBRI E GIORNALI 
Poesie di Orazio Pierantoni Mancini 

(Konx e Viarengo • Torino - lire 3.50). 
Ohibò! nn altro libro di versi! e-

sclama il lettóre, respingendo con una 
ttil quale, diffidenza (che In massima non 
non può ^ìrsl ipgiustlflaato), se non ad­
dirittura con,ostila prevenzione, l'ele­
gante volume di Poesie ch'io, gli pre­
sento. Si,' ancora dei versi, e per giunta 
dettati da una donna;.ma abbiate pa­
zienza, lettor mio, e non arrischiate dei 
'giudìzi api^iori, sui quali forse dovreste, 
Joi rìarèd^Vvi.' ', • ..,, 

L'autrice' di questa Poesie -r.già fa-i 
vdrevdlmente. pota nel mondo letterario 
por molte e pragevpii pubblicazioni in: 
prosa ed' in versi •*> se oon può trovar 
pósto tra le poche fulgide stelle del­
l'Arte nastì?a'(nè a ciò ella — mode­
sta — aspira), neppure va messa nel 
novero dei verseggiatori mestieranti, 
ohe, come nugplo (li moleste e dannoso 
l^oouste,. piovono dà anni a rsiiEzòlare 
nel campo .fiorilo dell'arte italiana, di­
sputandosi le magre bricciche di una 
effimera gloria. 

Grazia Pierantoni-Mancini ha animel 
;gentile e sincera di poeta. 
' ' E io sono lièta che a me — dònna -^ 
sia affidato il compito di parlare — sfa 
pure nel ristretto limite di questi cenni, 
che rispecòhiajaa personali impressioni — 
di queste Poesie, nelle quali una psiche 
di donna vera, eoo tutto le esuberanza. 

:é.>le deficienze della sua natura, si ri­
vela limpidamente, rielle multiformi e-
Btriuse-'oazloiii morali ed estetiobe. Ne 
sono lieta, plerootihè io abbia il óonvin-
cimento ohé/se un critico arguto e coni-
petonte, .ppt^'fbbe dare un più sicuro e 
autorevole giudizio sull'opera d'arte, 
nessuno meglio che una donna saprebbe 
compreiid6V& '̂e> valutare quei deTioatì' 
sentimenti, iq̂ npgli. «ffetti. forti e spfiyi, 
dal quali l'amante, là madre. T'amica, 
la donna pietosa e appassionata seppe 
trarre feconda inspirazione. 

La nota che dà l'iAiproata a questi 
versi è.adunque quella delicata è vi 
brante d4i -senUsiéat aSdttlvi ; però — 
lo SI noti — mai avviene all'autrice di 
sdrucciolare — com'è costume di molte 
scritirici — nelle morbosità del genti-
mentaiismo. 

Tuttavia l'esperienza ci ammaestra 
come dal solo sentimento, sia pur esso 
né la sua estriusecasione sorretto dai 
prestigi e dai lenocio! dell'Arte, non 
possano aver vita le grandi concezioni 
artistiche, ma come ad esso debba al­
l'uopo accoppiarsi la genialità di una 
mente creatrice, che sappia assurgere 
alle vertiginose altezze del pensiero e 
dell'ideale. 

Ora, Qrazia Pieraotoni-Maucini è 
troppo donna per poter giungere a ciò; 
opperò se i snoi còihponimenti poetici' 
possono dare — e dadno — iian gra 
dita emozione estetica, non prestano ali 
a spaziare oltre ì confini normalmente 
assegnati al pensiero. 

In queste Poesie è la vita della donna 
tutt'iutera, coi suoi ardori, coi suoi sa­
crifici, COI suoi dolori, coi suoi sogni. 
,Nalla di veramente nuovo, adunque : 
tuttavia nulla di convenzionale. « « * 

L'autrice divide il suo volume — ohe 
consta di oltre daeoento pagine e rac­
coglie ben ottanta componimenti poetici 
— in cinque libri : 

Simemhrame — Centurano (aaa 
terra nativa) — Affetti e visioni — 
Bimbi e fiori — Voci dell'anima. 
i L'esiguità de lo spazio assegnato a 
à I queste note bibliografiche, non ne 
concede di soffermarci ad analizzare al 
meno taluna de le singole poesie, ohe 

timo amico, senza ch'egli, avesse tro­
vata ragione ad una stilla di pianto. 

In questo frattempo aveva conaegnita 
oon pienissima lode la laurea in filo­
logia e da qualche suo scritto apparso 
alla lucè erasi fatto paleso il merita 
assolato di detta laurea, poiohè per 
purezza ed eleganza di dettata e'di 
stile, erudizione vasta e profondo a-
cnme di critica, il,giovano andava an-
n'ovegato fra gl'igegni più eletti che 
potessero «fesceEi.lustRO.^ilft patria,leti, 
teratura;"'' "̂ •' "-"•""'-'"'" ••' > 

Ma in mozzo alla nuova felicità non 
tsminul '.punto in lui' il culto figliale 
verso gli autori de'snoi giorni veri mar 
tiri delle ingiustizie e delle sciagure 
umane; volle quindi che le povere e 
venerate ossa dormissero insieme com­
poste sotto nuimbdesto tumulo su cui 
fece incìdere un'epigrafe tutta pietà'e 
che narrava la stona di tanti dolori, 

.Affaooiatosi all'orizzonte l'estate del 
1813, il marchese ebbe vaghezza di vi­
sitare nuovame|ijte j;.%iP68trei.§!ijz^;^ e 
discender poi nella'ckpltale dell impero 
austro-ungarico ad ammirarti l'esposi 
ziòne internazionale che v'era aperta 

-In" quell'anno. 

pur meriterebbero un acaonna speciale 
e un amoroso esame. 

Affettuoaiiisimo a commoventi, come 
pure artisticamente leggiadre, quelle 
dedicate ai Bambini — ne le quali 
senti vibrare la soave e possente nota 
dell'amor materno, sussitanto nei cuore 
dò la donna gentile squisiti sensi di 
pietà pei bimbi diseredati e infelici. 

< innanzi a lo specchio » * I due 
scolari » e *ll piaccio raohiiiao » son 
.fiori delicatissimi di sentimento mulie-,j 
bre, e son bozzetti veri, palpitanti e 
dolorosi: punto banali ne la loro sem­
plicità. In CentUr'ano trovo da' bei 
quadri, rappresentati oon sòbria viteZzà' 
di tinte -^ « Tei;ra di Lavoro » è pure 
un robusto ed efficace stadio di am­
biente. Varrei dire di altre belle poesie, 
riportandone alcuna per intero, o al­
meno in parte ; ma pensate, lettor mio, 
che mi .trovo di fronte a un'ottantina 
di componimenti, ognuno doi quali vanta 
1 suoi pregi' e le sue bellezze (auoorchè 
non vada esente da qualche difetto);'e. 
ditemi' come fare! a dare la preferenza 
ad.,alcnno di essi, senza' Che gli altri' 
tnsòrgossero in coro, vantando gli stesai 
diritti! '''• • • 

E' d'uopo o^onvenirè, però che pa-
'reaehìé<jdf,lq,neste jipoé^^ mancano d'in-i 
teresse, iiiéròliè pjttE^siooali o essenzial­
mente soggéi[fife'>(sehza yéW leprolpria' 
elevatezza lirica); and'è ohe l'autrice 
avrebbe î e^uito buon consigiio. facendo 

tn(te-'6n'iii(jÌ2'ri(lB '̂ ótst'b'ifà- e assotti'-fra 
gliando il vol i le , - ohe- in tal modo 
avrebbe.' -tàdt£'l jga)lliàét/àtò ^ io valor», 
quanto perdatp,d!mplei;E':avrebbe fatto 
bene altresì a correggere — oon paziente 
lavoro' dì ,li.mi| -r- oecti yersi pedestri 
0 disarmonici, 0 sciatti, che _trovi qua 
e là e che-ti oiirènda&o ròred'òhid'come 
note stonate nall'armanja io l'insieme. 

Per esempio Ufi'Oli scheletri, trovo 
questa stanza, da la quale te Muse ri-
fagglrebbero ,eptle raa^i nelle, chioi&é :-

Gioia, dolóre, angoscia, aafgrlìiciò 
, .a volta a volta in esili fi'ionfar ; 
la voluttà conobbero le lagrime, 
ebbei-o spose, amanti, gloria, aitar. 

K' chi più ne ha piii ne metta ! 
E In Esilio questi versi.... che vice­

versa son prosa bella e buona,: 
'•'• R"; '...l/iQ'aante volte' ' -

mi son visto filosofo o;poeta 
in europa I Davver ne lio visto molte 

I biblioteche ! Scartabellato n'ho 
' dei vecchi manoscritti 

E potrei darveno qnalohe altro saggio,, 
ma mi fermo a questi per nou 
esser tacciata di. maligna; e conchiudo 
con l'augurio chSl'Adt'ricé'-^'éhè pur 
rivela non comuni doti di artista ge­
niale — sappia depurare ì suoi scritti 
da quelle deturpazioni — o quanto 
meno imperfezioni — di forma, che nò 
i critici né il pubblica le saprebbero 
perdonare. 

B. F. 

Il Governo per gì' inondatf 
Atti esecutivi sospesi 

Secondo receuti informazioni, gli 
agenti finanziarli delUa regione veneta, 
hanno ricevuto ordine dal mini:itro delle 
finanze dì sospendere gli atti esecutivi 
a carico dei debitori di tassa. 

Ciò in attesa dì. ulteriori provvedi-
ment', che farebbero parte del pro-
grammci progettato dal Governo, per 
venire .in soccorsa agli inondati del 
Veneto. 

Tenue parola a Cario di siffatto pro­
getto onde sapere s'egli avesse' deside­
rata d'essergli compagno nel viaggio, 
ma poiché apprese che il giovane per j 
allora si sarebbe trovato meglio in una ; 
stazione di bagni, in vista anche dì ri- ' 
metterai un po' più in carne, parti da 
solo, non senza la speranza che Carlo 
l'avrebbe raggiunto a Vienna. 

Allontanatosi appena il Benvenni, 
Carlo corse a Livorno. , 
,,jLo spettacolo ampio del mare, da 
ioille vele e vapori in mille direzioni 
solcato, non poteva a meno ' di ricreare 
altamente quell'anima temprata ai più 
gentili sensi ohe 1 placidi a grandiosi 
spettacoli della natura suscitano in 
petto a ohi ben sa contemplarli, 
. Laonde, anziché mescolarsi alle mal­

dicenze 0 agli scipiti discorsi della gaia 
folla elegante che invade nei «aldi mesi 
le spiaggia dalla volubile moda proòlà-
mate più deliziose e aristocratiche, pia-
oevasi il giovane di passeggiare soliugo 
in qualche remota parte del lido, e là, 
respirando a pieni polmoni la s«pa 
brezza marina e fra il sibilo e il cozzo 
dell'onde ohe gli si frangevano ai piedi, 
scioglieva libera il ' fréno alla fervida 

Nuove opera per Montecitorio 
L'ulficio di presioeuza della Camera 

ha emesso la deliberazione per la quale 
SI chiedono al Governo altre 120.000 
lira oooorrenti a nuovi lavori nel pa­
lazzo di'Montecitorio. 

fantasia ohe lo alzava seco a vagare 
per l'aereo mondo delle illusioni e dei 
sogni. 

E qualche volta la sera, allorquando 
la lana inargentava del tranquillo suo 
raggio la sottoposta marina,, Carla sa­
liva in una s-velta' barchetta che remi­
gava lungi assai dalla spogida e diletta-
vasi a fissare lo sguardo nell'orizzonte 
poetico, nella regina metanconica delle 
notti, evocando le tristi e pur soavi 
memorie de'suoi cari perduti. 

— E ehi sa — pensava talora con­
templando il diafano azzurro de! firma­
mento — chi sa che in qualcuno di 
questi astri fulgidi e roteanti non aleg­
gino i benedetti spiriti degli adorati 
miei genitori e che intanto ohe io guardo 
agli àjtri, essi non gaudino amorosi 
a me di lassù! 

A questa pietosa finzione del suo pen 
siero il ciglio ìanmidivaglisi di lacrime 
che lente lente giù gli scandavano per 
te gote. 

Uno di quei messeri ohe sì ohiaman 
comuneneata begli spinti, tuttoché 
spasso non mana nà spintosi né beili, 
aveva un di fra i bagoacti definito 
Cario : il biondo solitario, e questa sci-

il dovere dei socialisti 
wvmo la nouoia (0 

Dtehiairazlaiaie 
K' passata già.un trentennio dal giorno 

in cui io mi dedicai, la prima volta, 
alla scuola e alla educazione della gio­
ventù. Questo lungo tirocinio — e che 
ormai volge al suo termine — potrà 
scusare l'arditezza mia, se mi permetto 
di esporre un ordinamento scolastico, 
possibile sotto il regime borghese e 
capitalista, ma ohe perù corrisponde in 
gran parte ai sentimenti, ohe animano 
.il socialismo, il quale cerca intanto di 
emancipare intaUettnalmentp^ il pppoJo 
e prepararlo -eosl a intendèi' bene 'le 
riforme eoonomieho, che andiamo dif­
fondendo. 

Le classi lavoratrici, che danno 11 
proprio sangue e quello delle loro crea­
ture, per favorire, ops inietti-e pati­
menti che straziano',' 'i'àgia'tem'à p'òchi 
fortunati, non sempre onesti e morali, 
resteranno nel loro stato di miseria a 
di tristezza, fino a che noi, soaialistl, 
con serietà di propositi, con sostanza, 
con sacrificio, nou oì occuparemp della 
loro educazione. Esse non apprezzo-
.lanpp mai la nostra fede e II nastro 
interessamento per loro; non ai guar­
deranno come amici; non oì chiame­
ranno compagni e fratelli, finché noi 
non innalzeremo la loro coltura, non 
(arema apprezzar loro 1 vantaggi del­
l'istruzione, l'utilità della soieozit à cai 
bisogna pur credere. 

Rimarranno, inveoe inesorabilmente 
legate al carro dei loro dolori; roate-
rauno, senza protetta, servi e carne 

'venduta, so noi non faremo iateiidere 
che la loro far», la toro dìgailfc d'ao-
mini, la loro lodipendenza, il migliora­
mento della loro windiziona economica 
stanno, innanzi tatto e sopra tutto, oell;.-
istruzione acquistata, nei tirocinio sa;,. 
piato, durante l'età giovanile, n^mi'*' 
scuola; tirocinio, che scuote l'ii^lU-
geoza, tempera t'anima e dalla sosdienza 
proletaria fa uscire la.. voce . stmmoai-
trtce e^a esclama: noi nonsìama bestia 
da soma, senza sentimenti, senza bi­
sogni, senza idealità; siamo nomini e 
'creature umane coma voi, e come voi 
àbb.iamo diritto di vivere, abbiamo di­
ritto che la nostra- vita non sia, ogni 
giorno a ogni ora, dilaniata, perchè ei 

'manca il pane ohe ci sfami, il vestito 
che 01 sopra, la casa ohe ci ripari dalle 
'intemperie e oi preservi dalle malattie l 

L'educazione farà il miracolo della 
redenzione umana, per cui noi, aocìa-
liati, sentiamo il dovere di occuparcene 
con ogai cura e con tatti i nostri aforzi. 

Cap. I 

Le attuali istituzioni nulla hanno oan-
piuio per la popolars iatriuigna. 
Oli esempi pratici ed eloquenti dati 

già da alcuno nazioni civili ; gli scritti 
dì valorosi pedagogisti ; i sacnfict com­
piuti da alcune individualità pai beaa 
della scuola, nessuna influenza benefica 
esercitarono sugli uomin:, ohe governa­
rono l'Italia in questi ultimi quaroafanni 
di pace. Par troppa anzi si deve dire 
che quanta maggiora luce, maggiore 
incitamento, maggiore interesse veni­
vano dal di fuori e dal di dentro, e 
tanta maggiora pertinacia nel far spro 
positi, maggiore ìacoscienza nel proporre 
provvedimenti scolastici, maggiori im­
prontitudini furono compiate dai gover­
nanti italiani. 

In vero, a parale, grandi furono i 
propositi ; ma in pan tempo uguale io-

(Ij l'eosieri e proposte di ricostruzione 
ab iirbtit /^uttdamimiis del-professore Luigi 
Sntito. 

pitaggine fece di bocca in bocca il giro 
dell'intera colonia che l'aiiaettò e ne 
risa per quella salita ragione delle pe­
core di CUI parla Dante nel suo immor­
tale poema. Va da sé che G^rlo non 
seppe mai nulla del nuovo tìtolo affib­
biatogli dietro le spalle. 

Ma siccome poi, dopo tatto, Carlo 
era un bel giovanotto, cosi nel segreta 
delle loro anime molte signore pensa­
vano ohe avrebbero fatto volentieri con 
lui uno strappo alla fedeltà coniugale 
e moltissima signorine s'auguravano nei 

' loro sogni voluttuosi ed ardenti di aver­
sela a fianco un di per marito. 

Però il cuore del solitario non bat­
teva per anco di alcun battito amoroso 
per veruna donna e quando avrebbe 
battuto sarebbe stato da tatt'altra parte 
ohe da quella delle signore e signorine 
sa mentovate. 

Una sera, nel traversare una stradio-
oiuola silenziosa e deserta per tornar' 
sene a casa, Carlo fa attratto dal snono 
di un pianoforte sposato ad una voce 
limpida ed argentina. 

{Coniintvt} 
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^«paoità nel mettere la pratica ou'idea, | 
IxiSta indioaase nn Indlrisuo qaaldaai da 1 

t a r a alla «onola. B' sembrato inveae 
c h e uno solo (oaae l'intento eoatante e 
dominante : favorire le persone notoria-

I monto pooo oueato, le persone poqo oa -
paoi, per «tii le aaaole non tempre ri> 
speoeMarono quella pnrflzas morale, «he 
è tanto desiderata dalle famiglie. 

Ma sa da usa parta l e sa lpe >! tro-
Taaa in faToritiami troppo i^ipatati, dal­
l'altra aassBoa tMooJa ««isteper .diatO' . 
strare (Ohe il Qoverno i n , q n o s t i qna-
rant'anni abbui manifestato utl aerld' 

' intendimento per dare dn Indtciiio si-
caro e determinato agli atndt.- Anzi le 
oiTOolari fra loro eoniradditorifi, gli or­
dini segniti da eontrordini, l e violaaioni 
oontinne alle leggi, la dilapidazione del 
pabblioo denaro, destinato all'istruzione, 
sono teatimonianse troppo recenti e 
troppo diffase nel dominio pubblico, per­
c h è sia necessario insistere sopra uà 
argomento cosi triste e cosi doloroao. 

Continua­

tile, con tatto lo persone che ebbero 
occasione di avvicinarlo. 

Al buono e bravo aig Vigniideili 
faccio di tutte cuore i migliori auguri 
per UDO splendido avvenire come ve­
ramente «t manta . 

UDINE 

( >,-« 
4-

è 

SI 8 
Domani moreato ad Attogna, Jlaibnno, 

Iiiiiigarone, Saoile, (Gorizia. 

I bagni di Lignano 
S. Uìorijio di Nogaro, 6 giugno. 

Domenica i l corr, si riapre lo sta­
bilimento bitlneara di Ligoano. A dire 
il vero l'anno paaaato il servizio lasciò 
molto a desiderare, ma trattandosi del 
primo aanv il pubblico si è dimostrato 
indalgeate sperando di vederlo miglio­
rato nella ventura • stagione. Difatti 
quest'anno si sono completati i lavori, 
eseguite migliorie e si d provveduto 
per un buono e regolare servizio di 
bagni e di resiaurani. Dt pia é aorta 
ad opera degl i intraprendenti' signori 
Mann e F i m i i l nuovo albergo con 6 0 
camera amnobìgl iate e provvisto di 
buona oaoì'ia.. Pei' - qnanto dnnqns rì-
•'Kirda lo iitabilimento a Lignano si può 

I mare c h e alle mancanze e defioieoee 
-ntato nel pritno anno si è provve 

' -"veniente e i bagnanti 
*erhueo buon trattamento 

•fitii. 

4ta una cosa, e im-

•fella, strada e 
- . !•( .'fi che richie-
! ' ' ' alito e levata, ma 

• • .jiiatare il progetta 
' ..vii.iiitfuio a a Tasder s i c a r o l ! 

.0 quotidiano fnnziona'raento. Questi 
lavori si esegairanno io segolto, quando 
l'impresa avrìt a sua disposizione i 
mezzi e il tempo nases iar t 

La cosa prinoipalissima che al è a 
torto trascarata, proprio contro ogni 
convenienza e tornaconto, è i l servizio 
dì vaporetto per il tragitto da Merano 
B Lìgnano e viceversa. 

I bagnanti del decorsa anno ricordano 
ancora l'unico vaporetto, piccolo e lento, 
ai quale per tutta la stagione tn affi­
dato l'incarico del trasporto passeggieri 
con tre corse al dì. Gbbene quest'anno 
s' intenderebbe di continuare con l o 
stessa sistema ciò che tornerebbe di 
disgusto 8 di noia pei bagnanti, di ìn-
eagi io e di danno per l'avvenire del lo 
Stabilimento, e comprometterebbe gli 
interessi degli impresari che colà si 
sono impiantati a scopo di lucro. 

Quest' ultimi in verità si mostrereb­
bero ben poco avveduti se non preten­
dessero un conreniente miglioramento 
del Titaiissìmo servizio, che aeaoiuta-
meute deve esaere fatto con vaporetti 
oapaoi, celeri a sicuri . { 

I lendo pubblico l ' inconveniente nel la i 
ferma psrsuasiono che giovi a farlo ri­
parare a subito, cioè fino dai primi | 
giorni per evitare le ginste censore che ; 
tornerebbero a diadora di ohi è a capo ' 
dell 'Impresa e ha la responaabilitii del ; 
buon andamento dello stabil imento. i 

Nell'eaigere un buon servizio di va- -
porettì dovrebbero unire la loro voce ' 
tutti coloro che fin qui con tanto ca- ' 
Hore si sono occnpati nel la pubblica ' 
stampa a favore dei bagni di Ligoano. 

I^on sì deve mai temere a dire la 
Teritii, a denunciare i difetti d'una im- ' 
presa. E ' questo il modo miglioro par j 
ot tenere la correzione e per giovare ' 
al bene pubblico. | 

A proposito (leli'iucoQvcnicxito lamentato 
dal aostro egregio oorriopondente abbiamo -
sentito che l'impresa Maria e Piani ha • 
acquistato un nuovo vaporetto ohe soddi- ' 
Hferà oerto le esigenze del servizio. | 

Piciamo questo perfi con riserva. { 

La partenza dei Brlgadìera dai Cara-
biniari. — Questa mattina, col diretto 
de l l e oro 7.58, parti il Brigadiere dei 
r, r. Carabinieri s ig . Flaminio Vignudeil i 
iiar Bovolanta in provincia di Padova, 
sua nuora dtetiaaziona, 

Darante i tra anni di sua perma­
nenza in questa paese, disimpegno sorn-
polosamente e con serietii i suoi do­
veri, cattivandosi la stima a raffatto 
di tutte le persone dabbene, che ri-
Dcoolrarono io lui un distinto facz ìo-
uario, perchè, all'abilità non comune 
nel disimpegno delle sue maosioae , 
uni sempre un contegno affabile, gen-

' T«t|ianii« 5 — Ftriinsnig itait. — 
Verso le ore 2 d'oggi in frazione di 
Piatischia nella bettola esercita da .Se - UtìiomaUdiU-
dola Oiovanni, assessore comunale e <hm di lunodi do 
Oiadioe Conciliatore, mentra si ballava ' pò d'aver riportata 
aaimatamonte flo dal giorno precedente, i «ho '- dojputato di 
ed a quanto si dice, senza regolare per 
meaao né per la festa da ballo, né per 
la protrattone d'orano; scoppiò una rissa 
per futili molivi fra diversi Bontadini 
avvinaiiatl. Dalla parole al fatti, certo 
Debellis Luigi riportò una ferita assai 
grave alla testa, prodotta con arma da 
taglio, e certo Starma Giuseppe, si ebbe 
una ferita all 'occhio slaistro, prodotta 
003 arma contundente. ' " 

METTETEVI ALMENO D'AGGOBDOl 
CHxl d.lce l a 'verità. 9 

S a l i l e • C e n a o «PHaiMaiato 

Omlmìdioiioapio 
I i ' o n o m s s t j i o a . — Oggi 7 giui;i\o, 

S. Boborto, abate, l'ii abate di Now-JIin-
ster (Inghiiteci'a) o mori l'a. 115Ì). 

Sttemertde Diarie». 

- Premili al vaioro' 
7 giugno 1849, Nell'artigiiaria di ojmpo 

si distinse a Malgliera e Tneritò promoaioue 
come tàegao premia «1 valore ed nttivitd 
< da esso dimosttats > Bobsini Nicola aec-
gonte maggiore di Moretto (Palmanora). 
Cosi l'ordine del giorno 7 giugno 18it9 del 
gonoróle Quglieltno Pepe. 

11 aiiraiao 1SÓ6 

di bonts allo Stabilrnsnbi Balô ffs 
• n l l a sp iagg ia tUBrina 

6 0 istanzo rì«oamsniÌ9 ammobìgliais 

SsiTJzia uappontabile dì Tiettsria 
A f B B S a i K Ó S Z O I B e i W I 

i fìisctno, Sammai^ 
denehia e Passone 
raceninaudò alla 
Camera gli Uffloi 
postali di Odine, 
BorivQ ; 

Hiforarne' con 
vera compiacenza 
come, grazio ^all'a­
zione enorgìoadel-

i l'on. deputato -di 
Udine, il quale 
seppe ottenere gli 

A f f i t t a n s i c a p a n n e 

I affldaiuentl pili si-
1 euri doU'on. inini-
' sttò Morèlli Xliial-
f tìérotti, la quéstio-
' ne del palazzo delle 
j posto a Odine, ohe 
I si trasoinara : da 
' vai-i anni senza 
I fare un pasao in-
' naazi, sia entrata 

finalmente ^ nella 
fase risoluiìva. 

Ora per ai&et-
taré qnesi'opera è 
necessario ciie gli 
eriti locali — come 
disse 1' on- mini­
stro — escano dalle 
tergiversazioni e la 
finisoeno" non in-.' 
diigi dei' quali il 
danno bi " farebbe > 
sempre maggiore.-

) S ' neceaUirio ohe 
'' tutti gli enti inte-
' rèasati, doposto o-
I gli! altro riguardo,. 

nop abbiano . ohe 
I un penaiei-oeduna 

volontà: il bene di 
, Udine. • ' ' 

Patria M Fr^ìi 
,di ieri ; 
Xvi ^ i , nfBcipo-
" «tali. 

Alibiamo ieri det­
to come la «qiia-
slione decli uffici 
postali o, telegrafi­
ci > si trascini da 
ben cinque liislri; 
d come le trattori-
vo fra Governo e 
Ciomune eiano are­
nate ; 0 non rianl-
tare, come disaa il ' 

struzione«anziché da quello del com 
merclO' 

8. Per V industria serica. — Si a-
derl alla eonfereoza isternazionalo che 
avrà luogo a Torino per trattare sul 
mezzi di oootroilo del tessati di seta 
pura, aulla «tljprartoa de|Ì9 «ete e aulla 
sete artlflgialc. 

{flonlinua.) 

, Commissione comunale elettorale 
' lari aera la nostra Gammissiono tenne 
«OR breve seduta per procedere alla 
.rettifica della lista «letterale perma-
n'iinte in oonformitlt agli elosohi degli 
e jet ton aggiunti a cancellati dalla Com­
missione Provinciale . 

Ecco ora quanti ulano esattamente gli 
elettori a (Mine : < 

' ' iAmministrativi 56flO 
PoUtiai U\3. 

wgÈUBÉm ttmm Mimi 

Slinistro JforeUi; 

annesso allo Stabliimanto Bagni 
M ag. AUGUSTO CALOERARÀ 

d i U d f i i » 

-Góaltiorotti, .ohe si i 
stia provvedendo, ĵ  

, d'accordo Con '. le',' 
Butorlti locali, a " 
togliete Vinoonve- i 

,niente. ' ' 
- Della *-piCt prò- i 

babile* verità di , 
qtlPStc nostre affer­
mazioni sta malie- ' 
vadore.Antiho il fat­
to oheintOt-no agli 
attuali ufBbi siati i 
éempre lararando ' 
0 progettando ' per ' 
qualche ripiego. ) 
OosI, ultimamente, i 
uiridussero carni- i 
ghori condizioni» '< 
gli uffici della Di- | 
reaione ; cosi ' fa . 

.preparato un pro-
'getto per ridurre ad 

• ufiloi, mediante 5n-
. vetriata, -la loggia 
'al primo piano sul 
cortile interno, i 
,.8& si «stesse 
provvedendo» eoo. i 
0 ohe bisogno ci sa­
rebbe di sp'bî dere 
'nuovi danari', in 
questi ripieghi?.'.. 

Anoopa intor>no 
«HA . «laxienl Pr>awlnol«ll-
( iairadoaoaiarS'i giorni fìiaati per-le 

Elezioni Provinciali ommettenmo di pub-
blioara' i homi dei- consiglieri nsoenti 
nei distretti ave' le- elezioni (in causa 
deH'EmlgrBZiaae) Tengono protratte a 
d icembre . ' , i 

Ecco l i ; •'•' • 
Spllifflbgrgo: P e c l i e c o m m . Domenico 

per sorteggio, D'Andrea Mattia - per 
morte. - ' 

,Ampez«o: Nigris Osvaldo per rinuncia. 
Qamona: Barnaba Umberto per ri-

nnncia, Calotti dott. Liberale (iiar ri­
nuncia 

To.Intazzo: Renier comm: Ignazio per 
aortag^io.;.'.- • - '' 

I M^niago: D'Attimi» Maniago co. Ni-
. colò tper sorteggib, -Faelli- cav. Antonio 

per sorteggio, Marchi cav. Alfonso-per 
I iJi'oHe. ' ' -' 

Camera, di Commercio 
. '.' Adunanza de l ' 5 giugno IdOS 

Suntò del yerbale. 

Vetture e giardiniere a 
di Mogaro in noinoidénza arrivo e i 
partenza treni ferroviari da e ' p e r Ma- | 
rane Lagunare. - - | 

Vaporetto ila Marano a Llgnano 
l | 8 ars di Iragltio ~ 6 corse al giorno 

NB, — P e r informazioni ed impe­
gnative stanza, rivolgersi 

MARIN PIANI • Marano Lagunare 

Gli esami nei licei 
Il ministro della pubblica latruzioiU) 

ha determinato : 
La facoltà di scelta tra il greco a 

la matematica, è concessa dal decreto 
l i novembre 1904, p e r l e due eeasioni 
dì esami dell'anno corrente, isoltanto 
agli ulunnl inscritti alla terza classe 
l iceale . 

A partir^ dalla;fln^jdèiCanno.BBOli-
laetico 1904-1905, c ioè' nella d(ie ses 
sioDÌ delI'aoDO' seofaatico' 1903-906, 
tale concessione è estesa anche ai gio­
vani, provenienti da scuola privata o 
paterna 

A rigore di tarmiai periait-o i pri­
vatisti, che ai prosentaao agli eaami di 
licenza l iceale nell'anno sco las t ico in 
.sorso, non avrebbero' la faco l tà dì op-
ziona. Senoncfaè il' ministero / « l a n d ò 
dare si decreto eopra citato una inter­
pretazione p.ù lata e quindi piii lavo 

~ I presenti : Morpurgo; presidente — Bardu-
S. Giorgio I SCO, vieo-iireaidente- -— -Beltrame — Bru-

' ' nidi — Corradini — Paelli — Oalvani 
— Lacchin —_ Moro'r— ìiaz^i — (Jr-
ter — Fiuaai '— Saetz — nosaetti — 
Spezzetti. 

.Issenti : Bert feiust.) — De Marchi — 
-Moraasutti — Pertoldeo ^— Stroili (giuat.) 
— Tolpe (ginst,). 
E ' approvato il verbale del ia prece-

dnata adunanza. 
Camunloazione della Presidenza 

2. Sifiiitna delie tariffe postali. Il 
Governo, in couformità al voto di 

' qnesta Camera, propose, con un dise­
gno di legge , di ridurre a i 5 cente­
simi la tassa del le lettera per l'interno, 
portando a cent. 6 la taasa delle car­
tol ine illustrate e del biglietti da vi-
aita. 

2 Iiinee telefoniche Udine-Treviso 
e Udine-Trieste — Il Miniatro delle 

I, poste e dei telegrafi partecipò ohe, in 

! Pro inondati 
i L'edito delia recita di bslièficenza 
j ' Li^ r.eóita a! Teatro Minerva, data 

per iniziatÌT)! dèi nostri bravi studenti 
a f a v o r e d e l i e vittime dell'inondazione 

' ha avuto un esito finaniiaria-Teramente 
' magóiflco. ',„«', , . , . u . - i " i . - - j ' . ' ' : . 
I Lq dimostrà.no le cifro aeguenfi: 

'Sottdsarizidiìà isttidanti- - ' L. M'1.95 
•-Oblogiom N. N . - 5 2 0 
{ Incasso sarata Minèrva ,- - » 1283.70 

Incasso totale U 140O.iS6 

» a75.ao 

-'ì|. c&inaiderazione dei voti di questa Ca-
' mera, ha affrettato la costruzione della 

l inea telefonica governativa Udine Tre-
, viso, di modo che, con molta probabi-
I lità, questa potrà essere aperta al pub 
[ b l i so esercizio noi prossimo mese di 

agosto . 
Il Ministro aggiunse d'aver preao 

nota dal voto.c irca l'allaqciamento di 
detta Unef con, la rete telefonica del­
l ' imparo, aastriacó, c b e . s a r à prosaimai 
menta prolungata fino a Cormons. 

3. Regime, fiscale degli iuoolieri ~r-
revole ai privatiati, l i . h a amniB,afli,flno^ 11 Governo dichiarò ohe il voto ri­
da queat'anno a " godere 'del ben'efldio "guardante Ja ridazioae' del dazio e 
per casi rimandato all'anno venturo.;; ma 
non lo ha potuto fare che pariflcauiioli 
negli obblighi agli alunni iacritti a l l a 
terza l iceale; e cioè di subire, per Ja 
materia non prescelta, le prova d ' e s a m e 
sul programma del biennio, se non pps-
aeggoao l'attestato di promozione dalla 
prima alta seconda classe ; a la prova 
sul programma della sola aeconda.alasao, 
se questo attestato posseggono. 

CORSI D ' Ì N T É G N À M E N T O 
alia regia Stasim Bacologica di faiora 
Dal 1° luglio al 10 agosto anche in 

quest'anno sarà tenuto proaao la Sta­
ziona Baco log ica di Padova no corso 
teorico pratico d ' insegnamento per l e 
donne, l e quali vi saranno ammassa 
quando rispondano alla condizioni e-
spoate ih apposito regolamento e c h e 
saranno mandate agli interessati . 

della tassa,di fabbricazione sugli, zuc­
cheri sarà tenuto in oonaideraziooa. 

4. Unione delle Camere -r- ' Le C*-
m.are di Commercio i ta l i ese terranno 
l'annua assemblea in S o m a nei giorni 
10, I I e 12 corrente. 

Nei giorni 8 e 9 si convpch.erà li 
Gomitato esecutivo del l ' Unione. 

Gli oggetti iacritti all'ordine del 
g i o r n o dell'assemblea riguardano la le­
gislazione commerciale, sociale e fiscale, 
i «arvìzi postali telegrafici a telefonici, 
i trasporti ferroviarii, la navigazione 
000-

Queata Camera vi sarà rappreaentata 
dal presidente. 

5, Constglio del Commercio. — Il 
Consigliò è convocato in Roma il 3 0 
giugno corrente. Questa Camera vi sarà 
rappreaentata dal Vice presidente.., 

6 Ssportanione del pollarne in Au­
stria. — Le autorità austriache ade-

Spéae 

1 .Utile netto. L. 1125 2 5 
Il bllancìo^particolareggiato e mnoito 

\lei rialativi allegati è-atato presentato 
al 'Comitato per l'approvazìone,-

I bravissimi noètri studenti- ai meri­
tano ancora una volta- i più vivi elogi. 

Sottoscrizione iniziata dalla Società Agonti 
di Commercio, Industria e Foaaidenza : 

2. lista — Merzsgora cav. Qìorannì L. 
6, Antonio nob. Oabriole 1.60, -Boretta co. 
Quido 1,-Qiovanni Deptti 1, Zordini Oual-
fardo 1, Tamliurlini A,utoaìo 1, Colle Isi­
doro 1, Valentin Ì3 Angelo 1," Màroiiesini 
Sebastiano 1, Lizzi Innoceiite I , Lizzi 

! Luig i -1 , Lìzzi";EllÌBabotta 1, Melcbior Ma-
i riano 1; Bodaro Vincenzo 1, Omet Cosare 
j 1, Quadriglie Antonio 1, Totia Enea 1 , 
' Cliamano Vittorio 1, Tirindelli Silvio 1, 
i Oolussi Iginio 1, Dolci Pietro 3, Angeli 

Gio. Batta 1, Stefanutti Giovanni 0,50, 
Azienda Iklìnisini 2, Zanutta Adolfo 3, 
Pittini Umberto 1, llenegaldo Antonio 1, 
Strazzclini Alberto 1, Brandolini Antonio 
1, Zanntta Andria'na 1,' B. Puatotti Er--
menegildo 1, Stab. Agro' Orticolo S. Buri 
20, Tomadini Virginio 1, Laboratorio In­
dustriale Vimini 'J'.OO, Romanelli Nicolino 
e.'50,,-Del Mìssier Oiovauni CO, Minisini 
Giovanni 60 , Antonio Caruasi 50 , Citta 
Luigi '50, Ceaohiutti i Giona 40, Tonini 
Peglia'l. i , Seoli Antonio I , Jladroasi G. B. 
1, Fubria Alessandro 1, Ceaoutti Ooriolauo 
1, Mottiueai Virgilio 2, Zilll Ugo 0.50, Kub-
bazzer Otello 1, Ettore Driuaai 2 , Enrico 
Driassi 1, Valdu Driusai 1, Vionda Drìnssi 
1', Innocente Lizzi 1, 3Iarcotti' Odorico 1, 
d'Aronco Q-B. 1,-d'Aronco Girolttnio'd. 
G-B. 1, Ada d'Aronco 1, Santa d'Aroncò 1. 
- - Totale l/, .3.S5..,30. 

X eignori detientori di schede sono pre­
gati portarle al rag. Vittorio Botuaaì. 

•I • , ,1 ' A ' i J " ! ' ' • -• , " •< .J': • 

Nuove caserme di carabinieri 
La Deputazione Provicciale nulla sua 

seduta dell'altro ieri, dopo aver trat 
tati vari oggett i dì ordinaria ammini-
zione, deliberò d'iniziare le pratiche 
col comauda della Divistane dei K. R 
Carabinieri per istituire le nuove sta­
zioni di JE^eJetto Umberto, S, Leonardo 
(S Pietro al Natisene) e alla Stazione 
della Carnia, a per coofarmare quella 
provvisoria di Monterale Cellina. 

n telofoDo Olndale-S.Pittto ti N a t e ? 
E' appena attivato ti l erv tz io . t e l e ­

fonico Udine Civid^le, che già ai p.<ria 
di una linea Cividala-San Pietro . Va 
ramente non ai potava non lemèntara 
cha i>n ceniro dell'importanza di Ci-
ridale con fosse ancora dotato de! 
moderno e tanto iftila mano di «or-
rlspoadeDza* - , . . . . . 

Ad ogni modo ora che per l'ioteres-
aamento' a ))é>* la «pstaaiia,d^l oaT,';Pi-, 
aoh ia t ta 'b 'd iramò alti'è bi'a't'e petabnèr' 
al è rotta il ghiaccio, non possiamo che 
plaudire a l l 'o t t ima idea di p o l u n g a r e 
la linea fino a San Pietro e di augurare 
che a questo nuovo impianta altri ne 
segnano ancora.  

Sooietè Dante Alighiopì 
ba colonia iiaimoa dì Viliacco, riu-

nlia a banchetto per oommemorare la 
festa nazionale del'o Statuto, offerse al 
Comitato udinese della Dante Allghiari 
SO corone. • ' 

La PrC'idenza vivamente riogr'iizla, 
" '' Bei ieOceoaia ' ' 
L'egregio' signor cav, Enrico Appioiti 

ha offerto lire dieci 'alla «Scuola a 
Famiglia». ' .' 

La Presidenza ringrazia. ' 

L'Esposizione Fotograflos di Genova 
, I lavori di. Pìgnat aiqRiiratlssImi >. 

L'EnpoaizioDa Fotografica internazio­
nale di >Qenova, aperta non à ancora un 
mese, contioda la sua trióafalo marcia 
nel, successo. -Migliala di visitatori ogni 
giorno popolano quelle sa la ammirando 
gli splendidi lavori che Ti< figurano. 

,Cau- viva oompiacenza rilaviamo dai 
giornali della capatale Ligare che- ' i 
quattro grandiosi ingrandltfieati t h e il 
iici4ti;o diatìdtp artiata-oqnoittadino Imigi ' 
/?(9na<,'attragg0B0 l'attenzione- dei «i'-
aitatòrt auaoitando -ammirazioiie e c o m ­
menti vivissimi per i.aoggetti di carat­
tere tsooiaie c h e egl i ha asppato.' ' - - ij 

Ci piace notare c h e ili-quadrò-«che 
piti, incontra li favore del pubblico è 
quello-intitolato: U pranio di ohi la­
vora che itanto piacque- anche- a noi. 

Ci oongratnliamo.vivamente ooll'emico 
Pignat par il successa che H ottenendo.' 

i C i A l C O I i O SOCITAI i lS l 'A 
Ricordiamo ohe queata aera alla 8.3(i' 

ha luogo l'asaemblea dei àooi d e l . C i r -
òolo 'Socialista per discutere gli',ogsettì 
poati iairòrdlda del g i o r n o , i e r i da no i ' 
pubblicato." 
, Trattandosi di deliberazióni impor­
tanti è fatta viva-preghiera a tutti gl i ' 
inacr|tii di intervenire alla riunione. 

Diffida 
liciti continuano a spedii-e all'indirizzo 

personale del direttoro, o di altri apparta- \ i taliano, 

j n r o o o a modificar^ le disposizioni re-
j atnttive ohe avevano adattate per i'im-
' portazìone o pai transito dal ppìhmB 

nentì aU'uiBoJo del iHuli lettore'conto-
nenti comunicazioni o ricliieate che rìiguair-
dano la Heduzione o l'Amminiatrazioiie. 

Kijjetiamo l'ostarvaziono che se il desti­
natario è asaente neasun altri apre la let­
tera ; e l'avvertimenlo : 'a' indirizzino sem­
pre le lettere iupentonalmei i te alla Re­
dazione (o all'Amminietrazionet secondo i l . 
caso) del l?Hiiii, 

7. Prativa eommerciale all'estero. 
\ — Al Ministero d'agricoltura, jndnstrijH 
} e commercio si aapresae parare ,«on,-

tra ' io alla proposta, la quale eaqlqde-
rebbe dai ooscors i per le borse e per 

. gli aisegaì di pratica ;omm''Pciala, al>-
' l'estere ì licenziati dal re^i Istituti te-
; coiai, dipendenti dal Uiniat,ero 4«ll'>-

Istituto Filodrammatico T. Gicònì 
' Traii^ninieato,al Minerva- -

Sabato sera, al le . 8,80,- i acci dell'I­
stituto Cìconi sono invitati al 4° Trat 
tenimonto sosiale che avrà luogo al 
Minerva. • , , . • 

Vi sì darà.'' Carabiniere, il bellig-
simo bozzetto >n -un atto del- Gemelli a 
La statua di Paolo Inoioda. • 

Chiuderà -la serata il solito festino di 
famiglia. 

— I .) 

Bolletbiri per bozzoli 
si trovano sempre pronti ed,a prezzi 
mitiaaimi nelle Cartolerie Marco Bar-
duaco - Udine. 

Sotto la Presidepza d«l prefetto Comm. 
Doaeddu si à radunata il Consiglio Pro­
vinciale Sanitario, .per la trattazione di 
vari argomenti. 
, Appena aparta la seduta, il preaidaate 

ed il medico provinciale cav. Fratini 
commemorarono con nobili parole la per­
dita avvenuta del cav. Merizaì. 

Lo stassa aav. Fratini informò poscia 
il Consiglio, intorno alie condizioni sa­
nitaria della Provincia, cha si presan-
tano ottime. 

Nei' rignardi invece del be^tiama, il 
veterinario cav,|Romauo rilevò non es­
sere appieno soddisfacenti, ed accennò 
al moccio dei cavalli, alle malattie in­
fettive dei- suini ed. al oarbauchio < dei 
bovini, di;ffondandosi sui provvedimenti 

. da prendersi.. , . -, 

K dato quindi voto favorevole |par 
l'iatituzione coattiva del consorzio ve­
terinario MortegiiaacrPozzviQlo-Talmas-
iions a L.estizza, „ , . 

Circa aira-cqcedotto di Udine, dopo 
ricordati.! perioali;,di inquinamento, il 
Consiglio coaflu^a di, pregare ti Prefetto 
perchè ai rivolga alGomuna affiachè 
questi voglia affrettare g i stadi necen-
sari per uscire al più pi-eato da una 
grave incertézza 

.,, Dopo' upp.'òvàt! il progetto pel Ma 
cella di Ar.ano ed il capitolato per il 
servizìq medico, di Avianq', lionóhè vari 
regclament) ,di igiene, oapitc'ati per 
servizio medico, diede voto per la no-, 
mina dell'officiale sanitario di Tarcento 
nella persona del dott. Mantegnacco. 

IJnia v a l i g i a tsbó iipaplaise 
Ceno Fognr Giuseppe lo Egidio, fab 

foricante di portafogli, da Trieste, par­
tiva ieri da qn^la città col treno cha 
arriva -a UdioA al|o'.,l'6.2i. portando 
seco una valigia. 

Con luì visg'gi'àva pure uno' scono-
sci'ito salito anchjegli alla stazione di 
Triesttf. 

Fermatosi 11 treno', il Fogar scese 
ppr un bljogno e lasciò, sótto il.sedile 
della csirrozza,- la valigia, ; 

Risalito in vettura non, trovò piii 
né la' valig-a né lo sòoQoscitito. 
'Denunciò il fatto'alla KS.' . ' ' 

. -<ft».irOspitsi»le.-
, Ieri rannero medicati al npatro ospitale:-

Peucraro,Giuseppe di Angelo d'anni IO,-, 
isibbro, per scottatura, di Ilt.p grado al 
braccio od all'untibracoio siniatro, giudi-
oàla guaribile in una ventina di giorni ; 
Doininiaaini Giovanni*'di Antonio, d'anni ' 
20, sarto, por ferita InoCro-contusà' alla 

' gamba siuietra ; Avalli Eugenio fH Gio­
vanni, di -anni 47, ĵ er contusione alla, 
mano deatra, e Perini. Emilio di • Luigi, 
d'anni 29, jper contusione «Un spalla ed 
all'anca sinistra; tutti e tre guaribili in 
pochi giorni. 
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IL FRIULI 

Il waoohìo O o p p a d o 
o o n t i i c u a l e « H » « t f a n e a M a l a 

Abb'aiuo avuto ieri occasione di par­
lare coH'aTr. CaiattiDi e eli ohi«> 
ilemmo se il Franceaco Corrado aiesae 
flcila col persuadersi a flraare II ri-
ourio in Cassatlooe. 

L'egregio sTTooato allora oi riipoeè 
che risti ieatiti i tentativi (atti ieri 
l'Hltro, unitamente al collega KTT. 
OriuiS', t> era recato da mons. del' 

tono egli ammise in parto le sottra 
zioni di deoitro tatte, ma la giustifica 
aiTertaando che appoao la Arma di a-
TBÌO su pareooltie cambiali, per favorire 
alcuno persone le quali, maneaDdo al­
l' Impegno, lo misero nella dolorosa 
oecossitk di dover far fraota alfe sea-
deosé col denaro affidatogli in custodia. 

RaooODta Inoltre ohe quella earioa 
era inadatta per lui non solo, ma che 
gli riusciva passiva rimettsadoci 

„A j IL /i • , ' ! aooo circa 300 lire del proprio, 
los io pan-ufio delle Grazie, par vedere . . i>»ui>ii". 
se gli (osia pusiibllo di indurre il vec 
ohii) a firmare l'iatanisa 

ogni 

_ a 
tutto mutile II Corrado accolse vii 

linamente il «acenìote, dichiarando di 
npu conoscerlo per nulla e di non vo­
ler aSafl ooù' Ini. 

JPeroiò I due egregi difeasorj, ool 
cancelliere, ai recarono in carcere ma 
ebbero la medesima ascogllenza ostila I 
e l'assoluto rifiato di firmare il ricorso. ' 

Perciò essi si recarono dal figlio il ' 
qaalè tosto aderì alla proposta e pose ; 
lu firma all'istaosa obe l'avv. Gosattinl j 
depositò in Cancelleria motivandola colle | 
rsgÌDoi per cui si ricorre'In Cassaelooe. 

Le voci del pvbblieo ' 
Sespetaflatl I 

Bioevlamo: 
g^ln ogni circostauza aolecae di feste 
0 di CDinmeisoraziòni, oppure al verifi­
carsi di dìngratié, pur troppo cosi fre­
quenti, sì formano del Comitati i quali 
assumono il preciso incarico di studiare 
e di stabilirei riipettitamente, e la na­
tura dei festeggiamoatl da offrire al 
pubblico e le modalitìt par far ottenere 
Il baaefloio ai socdorsi. 

Tali Comitati sono d'ordinarlo coa­
diuvati da un segretario, posto che a 
Udine si affida qua"! sempre alla stessa 
persona, o per chiamata diretta o per 
interessamento,dell'aspirante. Con c o 
sembrerebbe quasi che la funzione di 
segretario di un ooases'sii qnalsinsi, sia 
0 debba essere prerogativa di uno solo! 

Udine nostra, non difetta di persone 
studiose e capaci, meritevoli di consi­
derazione e di riguardi : a perciò debbo 
far notare la neoessitii. di affi 1 ire, 
con una certai larghézza di védutp, la 
canoa di segretario su acoeunata, a 
persone diverse, sia per quel sentimento 
di equitk che deve sempre guidare gli 
inoarioati della nomioa, sia per DOD la-
feudare in uu solo individuo, più o 
meno diplomato, la stossa carica, la 
quale potrebbe anche offr'.re pretesto a 
l'acilitariili m avvenir» la salita, degli 
impieghi pabblloi. 

Vi modeste osservazioni so indicate, 
varranno, lo spero, a far modiSoare 
secondo giustizia, un sistema non op 
portonamonte usato fin qui, nell'inte 
resse di coloro che potrebbero prestare 
l'opera propria altrettanto utile a van­
taggia dei pubblico, e à far .oaaoaoere 
vie meglio i meriti e i« capacitii ri­
spettive. 

Un impiegato 
oapaoe di tare il segretario. 

gIFubbliohiomo, per debito d'imparzialità, 
questa «01» del pubhlieo, riservandoci di 
haoiare libertà di parola a ehi oredessa di 
rispondere in contrario. 

— » a» 

Quale perito venne sentito il dott. 
Oreste Mica il quale, ahìamato in qaoi-
1' epoca a fare un' inchiesta riscontrò 
in regola la parta legale mentre quella 
amministrativa lasciava a desiderare. 

Oggi inoominoia la sfilata dei testi­
moni obe sono oltre uti ceiiiinsio. 

Tribunale Militare di Venezia 
Dn brigata di Finuiia di TOIBIBSIO cosdaniiato 

Ieri comparve davjvjti al Tribunale 
Militare di -Venesia -. i l sotto-brigadiere 
di Finanza Trattoni Nicolò, calabrese, 

' gih addotto al Circolo di Tolmezzo. 
< Egli era accusato di insubordinazione 

perohà, rimproverato dal brigadiere Vi-
I tale per una mancanza commessa, por 
I tutta risposta lo oltraggiava acerba-

monto miuacciandolo cui pugni. 
> Il P. M. oh lese Ift condanna del 
, Trattoni « 3 anni di reclusione militare, 
' ma il difensore avv. Carnelatti, con bril­

lante arringa dimostrò che l'imputato è 
affetto da nevrastenla acuta e ohe agi 
sotto l'Impulso del male. 

Il Tribunale infatti riduco la pena a 
3 mesi di carcere. 

..•un I I I ,1 1 t I l—lll 

Rote e miìm 

La direzione centrale del partito ra> 
dicale, nominata nel recente congresso 
ai è rlnoila ieri. Nominò le cariche 
Interne. 

Propose di inviara a tutta !a asso-
ctazioui del partita una circolare invi­
tandole a promuovere net paese un'a­
gitazione sul problema militare e spe­
cialmente sulla DccoBsith d'una inchiesta 

I parlnntentare, 

i L'ami) da paitìti popolali appiorata a Boma 
Il referedutn indetto a Roma dalla 

locale sezione dal partito repubblicano 
in vista delle prossime elezioni ammi­
nistrative è riuscito favorevole all'u­
nione dei partiti popolari. . 

ECHS RUSSI 
Tretow capo di polizia 

Trefow fa nominato capo dalla Po 
lizla con pieni poteri. Si vede che Io 
Czar non sa più che santo chiamare 
in alato. 

Itisomma la lotta fra il popolo a l'aìi-
tocrazla comincia tremenda. 

La oomlna di T epow, con pieni po­
teri, ha prodotto grande ifflpra.vstono. 

Sraviissina sitaaibiie in Bossia 
Il oongresso degli Zamaiwa» proibito 

Il congresso dalle delegazioni dagli 
Zemstwos che si doveva tenere ieri a 
Mosoa ta proibito ia seguito allo slato 
di agitatione in cui si trova la Russia, 
Una riuniont di giornalisti sulla N«wa 

L'unione dei giornalisti noleggiò un 
bastimento sul quale tenne una confe­
renza al sicuro dalla Polizìa. 

Ha votato, ordini del giorno rirola-
zìonari, ed ha invocato la Costituente. 

Dopo lunga e penosa malattia esalava 
l'ultimo respiro ieri al a mezzanotte 

ANNA BONATI • FERUGLIO 
donna virtuosu, esempio s modello di 
madre, Isgciando addolorati i auoi euri 
che tanto 1' amarono. 

Giungano gradite le oondoglianzo che 
inviano amici e conoscenti 

Una grave, inesorabile malattia, dii 
; rata appena quindici giorni, trasse sta 
j mane alla tomba l'undicenne fanciulla 
! QIIM B U O S O . 
I I desolati genitori, le zie Angela 
I Miotti vad. Otnsti ed Albina maritata 
I Bianchi, Io zio Bianchi Felice ad il 
I cngiiietto Antonio ne danno, coll'animo 

straziato, il do'.orosu annunzio. 
La presente serve di psrteaipaziDoe 

personale. 
S, Daniele, 8 giugno 190S. 

I funerali seguiranno domani, merco­
ledì 7 oorr. alle ore diclasetta e mezza. 

CESARE dott. eiULlQ 
in[alisitfi« t n t e m o i 

e Miieeialmeatii i n n l n t t l e d i p e t t o 

Visite dalle 13>/, alle 14 ' / , 
tutti 1 sfiorai iniifto la domeaiolie. 

P iaaeza X X S a t t e m b p » , H. 7 . 

T«ati>l ed A r t * . 
l e a t x o 3iv<Elaa,exva 

Sia fiaccola «otto l i jmogclo 
Giorni or sono abbiamo dato la notizia 

della probabilità di avere al Teatro Minerva 
, nna lappresentazioue straordinaria del­
l'ultima tìagiidia di Gabriele D'Annunzio ; 
La fiaccola sotio ti moggio. Oggi siamo in 
grado di confermate tale noti'iia ohe cer­
tamente sarà acoólta con soddist'azìone da 
quanti sono amanti della vota atte. 

La.lecita è fissata per LimeiU 12 p, v. 
e'la' compagnia ohe la eseguir! 6 quella 
di Mario Kumogalli, il-viaente baritono ohe* 

. liiBoi'iite le Boélie llriohope'rlo drammatiolie ' 
ottenne in queste completo auoesso, spe-
oialmonte nella ricostruzione dell'Oisito, 
doll'Arefeio, dalla Salmi. 

L'Impresa ci- prega di pubblicare ohe is, 
oggi vengono aperto le prenotazioni dei 
palchi e posti riservati presso il negozio 

• di;.ClJin'oaèlierifl del sig.' Secondo Bolzioco 
:' in''piaz4a'Mercatonuovo; 

— I — I , l i i i 1 1 * ^ " 

Ci<<onaoa giudiziaria 
tribunale di Udine 

contro un ex avvocato 
Rlcorilei-anno i lettori come due o 

tra anni or sono venisse arrestato, nel 
. sqo studio in via. Cavour, i'avv, Antonio.; 
' Oab'àlà ohe ' copriva'' a quell'epoca'la' 

carica di Regio SubecoDomo del bone-

U fatto produsse impressione enorme 
e si parlav!t"dl gravi appropriationi di 
di denaro commesse dal Da,balii; 

".'Ma, questi rimÊ ŝ  poco ten^po ÌQ cair 
cere poiché la Camera di Consìglio gli 
accordò la libertii provvisoria. 

B ieri è cominciato il processo da­
vanti al nostro Tribunale presieduto dal 
Oiudtce Solmi coi giudici Cano Serra 
e Manara, P. M. avv. Tesoari. 
. Conipie«aiyi\mente<il .Oabàlti è chia­

mato a rispóndere della sottrazione di 
L. 35416.78, somme a lui affidate da 
privati e da enti morali par venire con-
vertite in cartelle di rendita, 

L'uvv. Dabalk è difeso dagli avvocali 
Jjertacioh e Levi e nel suo interroga-

I Dalla Capitale 
. . ^ l l a Oaiaaeza . 

Seduta del 8 giugno — Proa, Maroora 
Bllanoio dei la»»ri pubblio! 

Il ministro Ferraris riconosce cbè 
non tutte lo opere di bonifica furano 
compiute (purivoppoljHìgaaiAo al porto 
di Oenovi; dice che certi latori"furono' 
dichiarati inutili da Commissioni te-
ciiicho Aggiunga «he il Ministero del 
lavori non può disinteressarsi di ciò 
che dice quello della Guerra per quanto I 
riguarda la suprema difesa nazionale. 

Circa ai servizi antomobilistìci di-
chiara che i suoi desideri sono in con­
flitto con i fondi disponibili che ora 
furono anche maggiormente limitati. 

Non crede che lo Stato sulla questiono 
ferroviaria manchi di rappresentatiza 
issala e dico che ia avvocatura erariali 
sono sufflsienti. Dice che le ferrovie 
sarde saranno oggetto di suoi' studi 
particolari, come pare ourerk un ufficio 
idranlieo per la Sardegna. 

Nota la deficienza del personale per 
i lavori gih deliberati per le bonifiche 
calabresi. 

Ribassi ferroviari 
Accenna ai ribasai che sono stati in­

trodotti recentemente sulle ferrovie a 
alle diverso specie di biglietti ridotti e 
combinabili di grande utìlittt per i viag­
giatori Racoomanderìi tuttavia alla di­
reziona e delle ferrovie e di Stato, di 
tener dietro a tutti i progressi della 
tecnica in questo riguarda, (Se con tutti 
i vantaggi concessi al pubblico, le fer­
rovia guadagnavano ' ancora tanto, si 
può sperare ora ohe altre facilitazioni 
reogano attuate). 

Fa una lode al Direttore dell'eser­
cizio di Stat# dicendo ohe 11 Governo 
molto spera e molto si attende dalla 
sna oapaoitii, 

La sede del Parlamente 
e le boniliobe bolognesi 

Legge nna lettera dell'architetto Ba-
sile il quale dica ohe nulla è venuto 
ad ostscolare il progetto da lui presen-
tpito. Si discttterii ad ogni modo ampia] 
mente fra breve. 

AU'on. Bectloi in riguardo alle boni­
fiche del basso bolognese dice che in­
tende curare la malaugurata disocou-
pazione non con opere saltuario che 
hanno quasi della beneficenza, ma con 
un ordinato e ragionevole svolgimento 
di lavori. % 

Ordini del giamo presenlsti 
. Guastavino, Chiesa P. e Agnini pre­

sentano ordini del giorno sul movimento 
ferroviario dell'alta Italia io rapporto 
allo scalo di Genova, sui lavori {del 
pòrto di Genova, e sni lavori idraulici 
della provincia di Genova, Mantova e 
Ferrara. 

Se Luca P. relatore nota la oordia-
litìi di tutti i deputati nel sostenere i 

'legittimi interessi delle diverse parti 
della nazione. Deplora > ohe il bilanolo 
ostacoli molte volte i desideri, ma spera 
elle l'esercisio ferroviario di Stato verrii 
in aiuto ai bilàncio, 

Asconua all'opera grandiosa dell' ac­
quedotto Pugliese Dica che non bisogna 
tener sospesi i lavori glii iniziati per 
le bonifiche anche perchè ci'danneg­
giano cosi i lavori già fatti 

RaOGomaoda che i lavori per ciò che 
riguarda il ihateriale ferroviario siano 
dati all'industria nazionale e racco 
manda lo studio dalla . riduzioni'ferro­
viarie, («Speriamo bene I) 

L'assassinio dallo Czar? 
Ieri a Vienna a a Berlino si era dif­

fusa la voce che lo czar era morto 
assassinato A Berlino la voce parve 
quasi confermata dal fatto che l'impe-
ratóra si sarebbe redato dna volte al-
l'ambasolata russa. La voce non trovò 
fedo, 

LA SMENTITA 
Da Pietroburgo si smentisce la no­

tìzia sparsasi all'estero dell'assassinio 
dello Czar. 

MEMEHTO 
7aooiamo \^ plb vivn raacomanda-

sione a tatti i noatri abbonati ai g,iiaU 
ò scaduto l'abbonamento o va a sca-
dero col mese di Giugno di volor af-
fìrAttarsì ad inviatre i relativi ixaport-
all'lTjffloio di Aniministrasioue onde 
«vitaro eventqali ritardi nell'invio del 
giornale erecare OOBÌ. imbara»! all' Am~ 
mluiatrazioue. 

Polonie dlstnfotEanto delia vie urinarlo: 
ritnodlo radiaalo, di aziona protila od in­
n u b a contro In bbnorragla aia di vcaclita 
ohe di neonta data. 

f^occctfa L. XJS, 

QRliiiBi^' 

Le dinìŝ oiù ili Sekassyaiov piiucìpa 
Delcassè, ministro degli esteri francese, | 

si & dimesso ieri in seguito all'iusuoeaso ' 
dalla sua politica al Marocco e a din&iiporti ( 
coi suoi colleghi di Ministero. 

Il SnUnno ha ceduto completamento ai 
voleri della Gormania con grave.scacco del 
Governo francese. In oomjienso Gii.g'lielmo 
II ba creato principe il cancelliere BUlow. 

Nessuit ntfloiala italiano al Ganga ; 
In seguito ai rapporti cosi disastrosi < 

del oap, Baccari e del dott. Micusci, 
il ministro della guerra ba stabilito 
ohe nessun ufficiale italiano vada piii 
al Congo. 

n n o u a rafiBiiisa. 
Offvit fatta atla GmgrggattoHe di Carità 

l« mortt di 
Dr. Lorenzo Sabbadini : Antonini Gia­

como L. 1, Ditta Paolo Gaspardis 1. 
Kob. Keri'm avv. oav. Angelo '. Ga-

spardis L. 2, Quintino Leonciui 1. 
AH* Settata t Famigtia in marta di 
Adelaide Fabbroni : Giulia de l'oli L. 1, . 
Basa Macorig ved. fionoatto : Teresa : 

Ndda'ri L. 1, Adolfo Delser 1, dott. Giù- ' 
seppe Pitotti 1. i 

piferta straordinaria di lire due fatte dal 1 
sig, Adelchi per ricupero orologio smarrito. '. 

!EJ. MsitOà.TALi, iir&Uora propriciario \ 
SiovABBi OLIVA, ger, reapansabile | 

COMUNICATO j 
POI* Facanapa 

Biooviamo e pubblìohiamo : ' 
Egregio sig. Direttore del Giornale III FUIILI, 

Udiiie. ] 
Frego questa Onorevole Direzione a 

voler inserire nel ano pregiato gior 
naie quanto segue, riguardo all'articolo 
riportato giorni aono, da un giornale 
triestino, sull'invontora della maschera ; 
del Facanapa. 

Non volevo occuparmene iu merito 
essendo abbastanza noto il suo vero 
oreatore, ma la oonsidei-aziooi fattemi 
da qualche amico, mi risolvono a di­
chiarare, che la maschera dei Facanapa 
fu inventata e portata sulle scena ma-
rionottiatiohe da mio padre Antonio 
Hecoardlnl nell'anno 1828, 

Per convalidare questa mia asser­
zione, tengo ostensibili documenti e 
.prove materiali più- ohe sufficienti, per 
confutare qualsiasi cervallotica liuppo* 
siziona contraria. 

Eiograziando 
0iiiuo, 7 giugiio 1905. 

DoTotissimo 
Leone Reccardijti, 

preferibilmente 
ly ammogliata, 

par rappresentanza bottiglieria in Città. 
Referenze ottime, conoscenza e pratica 
saranno tito|i di preferenza. 

Per ìnformazioai rivolgersi all'Ufflolo 
d'Àmmioistrazione del Vriuli. 

A g e n t s di c a m p a g n a 
provetto, con otiimo refereiiKo, cerca im­
piego. 

Per iulorniu'/ioni rivolgersi al nostro Uf­
ficio rVAiuminialraxìonG. 

per Fntui^li':. IfiCtt'iti, Coopleratìvc c<l Albe^ltj. 

Esportezione mondiale all'iàgrosso ed ni minuto* 

p. SasAo'« Pigli* Oneglls. 

Oreficerìa — Oroidgerja — Argenteria 

GUTTiSIRGCABDQ 
'Via Paolo Cansian^ 7 — WnSFR 

i m i fabb. M a in gonna e metallo 
Incisioni su qualuSique metallo 

,GraflM dsjosita 
della soàl'ola llpodrafiohe Para 

da Lira' l.SS'a L. 30, 
Hnmasofmti * """"' " * asliaocndì, porta-
atiSmWmi timbri, augelli per ceralacca, 
nohiostri per timbri SÌ biancheria, cueoi-
notti di qualunque grandezza. 

SGatolapeelamer'i/'tóo'"""'^'' 
Kenginea, Omega 

Boalcoppf 
Villa frères. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

I sottoscritti avvertono la loro nume­
rosa clientela «ho l'esoreizio in Via 
HartoUni 1̂ . 2,' Al C a n t i n o n e , è 
stato trasportato in 'Via-MercatovocCihio 

N. 17 CKi'ERE TORRI • con U migliori qualità di •Vini e Olii Meritlio. 
nali 0 con otlima .cucina alla caBalìnga, 

P U E I Z Z I O B I V I N I 

7ino nero di Brindisi dolce e brusco ni litro L. 0,<1W 

AVVISO-
Id. di Barletia brusco 
Id. Zagarcso 
Id. Bianco Miilvasia . . . , , . , 
id. » Aleatico unissimo . . , 
H. > » veaohio in bottig'lia 
Id. ĵ loscaio di Samoa 

Vermouth di Torino » 
Marsala gouulna > 
Olio puro d'oliva » 

Per la vendita all' ingrossu (da 25 litri in più) 
por litro d'ogni qualitil. — Sewiiio a domicilio, 

Ifidnoiosi di vedorai onorati da numerosa clientela 
più vivi rÌTigra'/.iainenti. 

mosla Albiiiio e Vi»tco Bana. 

cent. 

o,so 

o.«o 
1,«M» 
i,oo 
«.SO 
1.60 
ft.30 

& in meno 

antccipano ì 

551 

CD r 

oi 
H I 

£.1 
col 
t=l| 

BaDca CooperatiTa Udinese 
Società Anonima, 

Capitale Sofi&là illimitato a Riserve, a 3 1 . dicembre 1904 Lire 35S,887.S2. 
(Via Paolo Sarpii B, 8). 

Operazioni Clelia Banca con soci e non 
Emette azioni a L. 3'iì.70 cadaunai 

soci: 

Sconta efiìetti di commercio . . . , 4 1 / 2 - S ^8-1 /20 /01 senza 
Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 mesi S 1/2 - B O/O ( provvigiona 

Accorda • o w w o n x i o n l sopra « « l o r i p a b > 
b l i ò i e d i n d u s t i ^ a l i . . . .' 5 - 5 l /2 0/o 

Apre C o n i ! OOPPont i verso garanzia reale. — Fa ii « e p w i x i o d i CnaSIH 
per conto terzi. 

Emetto, gratuitamente, A e s e a " ' d a l B a n o o d i N a p o l l a 
RioBwe somma 

.in C a n t o c o r r e n t e con cheqnes al 3 l /2 0/o i netto da ricch. 
i n d e p o a . ° a i > i a p a p . ' ' a l P o i « t a l o p « a l 3 1 / 2 - 3 3 / l 4 0 / g ! mobila (llbret-
in d a p o c i t o a p i o o o l o r>i«paPi l ) ia al. 4 o/o ) ti gratuiti), 
in O a i i l a v i n o o i a t o a e o a d a n z a fissa ad in B u o n i d i C a a a w ivn\' 

t i f a r l i interessi da convenirsi. 
Gl'interessi deoorrona col giorno,.non fastiva, segùsnte al versamento, 

I libretti (ulti sono gratuiti. -
Alle Società di Stntao Socowao s Cooperative accorda tapoi di favore. 

Ai,Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito'verrà ripartito il 10O/o 
degli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati. 

Interessantissimo. 
Tutti i ciclisti e motocipiisti dovrebbero sapere: 
che le ,̂ migliori biciclette e motociclette sono quelle 
fornitei''-'clalIa Ditta V£LLI8CIG - presso la Chiesa 
delle Grazie - UDINE. 



IL VRÌ U f. ) 
•t|]MlMfMtlMl«»«)llin«l|il«lilll|ll«lll»«lll»l«lllll»lli«llliriMII»«illll 

le ìmmm si fìmnm esslBsivaiBBntó pp li "Friiilì,, pesso {'Affliinistrawe M SiQfaalB ÌB Ilàiiie, "Via M e t t e S. 6. 
seaa 

l..iM.i|i|HIJ.J 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D ' O R O E; D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo, dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbaPO» oltre d'at­
tivare una. huona digestione, impedisce aùche la stitichezza originata dal solo Foppò-iCliinB. 

'^tìÉtoé UnbiWhièrino prima dei pasti., •r^ -^Preadspdona'.d^pd i\ bagno rinvigorisoe ed eooita l'appetito 

Vendesi in tutte le Fartnaoie, DroghBri».,a!l;ÌDiioristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Marea 
'speoicla 

depo­
sitata 

Dirig»^ J. damamk. alla Ditta: £ . G. f r a t e l l i B A R E G G I • P A D O V A 
m 

AirUfflcio Annun­
zi del/V«Wi si vende; 

Bloolollntt a lire 
L5Q e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua (Poro a 
lire 2.50 alla butti-
glia. 
A ^ q u » rfOoronik 

a lire 2 alla botti­
glia. 

léiM^aìiìriàiJO'alla 
bottiglia. 

J tdqua Ce le s t e 
Afrlèiftna a lire 4 
alla bottiglia, ,, 

Cerong-iiitierf-
eiui9 a lire 4 al 

PROVATE IL, 

Téil^-er ipe cen-
i l luni :^d al {H1<CCO. 

timugéi^a a lire 3 
alla bottiglia. 

Esig0i*8 la iSarca Oallo 
Il SAPONE BANFI AIL'AMIOO noe ò a sonbn-

dersi eoi direrei saponi all'amido io coiaoiereio. 
Veno aitiiliiMi-TK(li« di Un S la Ditta A.. ISMnH 

miiAKO, (pedtm t pesa cnniii fraiini la totis l'italla. 

La Micciolina ,. 
*n «rneciatrÌQU msapsrabile dei «appeUi propuaU da F.Ui 

RUEZI di Fìrenxe, ò amoìutaiBeote k mfglion di qti&&t«ve 
no «000 ÌD comiSBrcio, — L'immenso a ŝoufio ottonato da 
boli 8 finai è ana gsracuEÌa del eoo ciintìUe effetto. Baatt ba-
gav9 BÌÌ* seca, iì pettice passando nei CsppalJi porahA ijaegti 
tw^no iplan^duoente arrÌMiaii nwtapilo tali per una sattimattii. 

Ogaì bottiglia % «oaftoiooftU in ftlegimt» uttaocào eoo gli 
annsMJ tt7rìccì«tUfi «pociali a naavo ti«t«paa. 

Si vende in bottiglie da lire \M a lire 2 50 -
Deposito geuentls pronao la pro^i»wÌB A. t o n l o 

r jOiLseg ;^ — B. BaiTatoro 48S& — V e n e a s l a . 
DejfGsipo presso il giornali) IL iTBIULl e presso il 

p. rmc-chiero A. Gervasutti sn Me reato veonbio. 

Avvisi in oìiarta naeina « 

I l Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte lo Cl ia lchc e nella p r a t l e » dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professóri Oe Cliovaanl, BiaaehI , Morsell i , Mnr ro , lìtonflg;ll, D e Beuxl, 

Baccel l i , !$»oiainaana, VlzloH, ecc. 
FadoVa, gmaaSa 1800. 

ecc. 
Sgregio signor J}tl LttpQ, 

Il sno preparato Fosfd-StrléaO'-Poptbno, .'Bei oasi 
Bei quali fu da me preaeritio, mi ha dato ottimi risul­
tati., li'iiO pidiawto ai sofferenti per ffpwastenit^ <y per 
Sséi^t^eli& nervoso. Sou ti%to 'di" dargU'ttce"questa 
didliiaraKioae. 

• Pao». CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deciso fare tq. stesso itso del- svo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autorej JS. Del I^upo, Rioota Moliaa 
Angelo FabrlD e Vv' Beitratne; 

Roma. 

Ho sperimeatato sui malati della Clinica da me 

direna il Fosfo-Striòno-Peptone del Prof. Del liujo, é 

posso dioliiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombinazlone di prinoipl riepstitaentl ben gradito e fa-

oUmente tollerato dagli infermi. 

PRO?. GUmo BACCBLLI. . 

, — In Udine presso le Farmacie Comessatti 

Come prova; deilit. Ijouttl dei 
no»tri prodotti 

specliiiToo un FACTCÒ SAGGIO contaneatu gli 
Es t r a t t i 6 le PoWeri por fiure i seguenti liquori: 

PKR SOLK 1 litro Anisette 
2 litri Elixlr Cltìna; 

2 'l'i;.':-. Granatina 

3 » Cognac flit Gham-

pwgne, 

B » Vermouth di Torino 

LIRE 

it^.i^dlO 
franco a doiriicìlio 

in tutta Italia 

(Estero, 1,2,65) 
Ad offnijjgntìo h unita una cJiiaìa e pratica istrurAoiiR 
flRATK ''On'i««o!o eh» trliKa delia prlp7r»Xo'nr^Tx\i\yì'r\\i\iot\'^a'-
- ^ .""'".'"'Iv riaHa w«)at»ti tì9t vM a rie( rimndl. 

Indìrlzura te ordiitazioni ttnicaroonfo ili 

LJBOBATOHW CHIS.'ICO DELLi S4LUTE 
Corso Vfagifnta , 50 — Miluno 

CARBOLINEUM 
O M o v e r a l o o 

impregnaate, idrfjtugo per conserTar» J lagno dal nuudra 
0 dal tarlo,!efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
mezzo altiw p.erla,<ionscrvaziono delie tele e dei cordami. 

Milano. •- .̂OTTOIE K80H - Milano. 
Olii e graSèr'per macchine, grass i d'adesione peig 

cingine di «ugjo, •Mtoae, funi vegetali, e sietaiUcti«k 

mm ìwmM • STSBIO e lAemiNi 
Via Mercatovecchio, 2 9 {flasajrojria) CARLO MO 

Premiata 

f Ébrìca beretti 

UDINE 
Premiata Fabbrica Berette 

Via Sotto Monte, 16-18 (Case proprie) 

j ^ ' r , . '.e«4jl,JEONDANTI» MEI. IBS< ,> ^̂  Deposito 
^ S d ! ^ "̂  Calzature 
« g i g I'-

iiiia m m% capili e 

per Bande Musicali 

Cappèlli di paglia 
Riparazioni in capelli di, Feltro, 

paglia e càizaìure 

Berretti jfer ufficiali^ guardie, fattorini, Società di ginnastica, cicléti 
scuole, collegi, costumi teatrali^ ecc. 

E^diisive T " ' ' ^ ™ * ^ " ' ^ fabbriche eappelii Nazionali ed Esteri 
delle primarie fabbrieiie di calzature Italiane. 

HEGOZIO FILIALE » tfia M^reatovecohio , Il 

Udiue iyO& • Xif. Mwtìo ilardwasu 


